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L’attribuzione	della	gestione	di	un	parcheggio	pubblico	a	pagamento	ad	un	soggetto
che	riceve	come	corrispettivo	le	tariffe	versate	dai	terzi	per	l’utilizzo	costituisce	una
concessione	di	pubblici	servizi	a	cui	non	è	applicabile	la	direttiva	92/50/CEE	in
materia	di	appalti	pubblici	di	servizi.Come	risulta	dal	suo	ottavo	“considerando”,
infatti,	la	direttiva	92/50/CEE	si	applica	agli	“appalti	pubblici	di	servizi”,	i	quali	sono
definiti	all’art.	1,	lett.	a),	della	stessa	come	“contratti	a	titolo	oneroso	stipulati	in
forma	scritta	tra	un	prestatore	di	servizi	ed	un’amministrazione	aggiudicatrice”.	Da
tale	definizione	discende	che	un	appalto	pubblico	di	servizi	ai	sensi	di	quella
direttiva	comporta	un	corrispettivo	che	è	pagato	direttamente	dall’amministrazione
aggiudicatrice	al	prestatore	di	servizi.	Nella	fattispecie	in	esame,	invece,	la
remunerazione	del	prestatore	di	servizi	proviene	non	già	dall’autorità	pubblica
interessata,	bensì	dagli	importi	versati	dai	terzi	per	l’utilizzo	del	parcheggio	di	cui	si
tratta.	Tale	forma	di	remunerazione	implica	che	il	prestatore	assume	il	rischio	della
gestione	dei	servizi	in	questione,	delineando	in	tal	modo	una	concessione	di	pubblici
servizi.	Conseguentemente,	in	una	situazione	come	quella	della	causa	principale,	non
si	è	di	fronte	ad	un	appalto	pubblico	di	servizi,	ma	ad	una	concessione	di	pubblici
servizi.Gli	artt.	43CE	e	49CE	nonché	i	principi	di	parità	di	trattamento,	di	non
discriminazione	e	di	trasparenza	devono	essere	interpretati	nel	senso	che	ostano	a
che	un’autorità	pubblica	attribuisca,	senza	svolgimento	di	pubblica	gara,	una
concessione	di	pubblici	servizi	a	una	società	per	azioni	nata	dalla	trasformazione	di
un’azienda	speciale	della	detta	autorità	pubblica,	società	il	cui	oggetto	sociale	è
stato	esteso	a	nuovi	importanti	settori,	il	cui	capitale	deve	essere	a	breve	termine
obbligatoriamente	aperto	ad	altri	capitali,	il	cui	ambito	territoriale	di	attività	è	stato
ampliato	a	tutto	il	paese	e	all’estero,	e	il	cui	Consiglio	di	amministrazione	possiede
amplissimi	poteri	di	gestione	che	può	esercitare	autonomamente.


